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Scheda di sintesi
· Nella nostra provincia quattro alunni stranieri su dieci sono in una situazione di ritardo (di uno o più anni); mentre tra gli alunni italiani uno su dieci. Gli alunni stranieri iscritti ad una classe inferiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica (ritardo di 1 anno) sono il 27,5%, mentre quelli con due o più anni di ritardo raggiungono il 12,7%. Nel tempo si rileva che la situazione di regolarità sta lentamente migliorando, grazie anche al maggior peso dei “nati qui”.

· Il divario crescente negli anni tra età anagrafica degli studenti con cittadinanza non italiana e classe di inserimento è netto fin dalla primaria e si rafforza ai livelli di scuola successivi fino a coinvolgere oltre i 2/3 degli studenti iscritti alla secondaria di II grado.
· Si evidenzia una forte concentrazione degli studenti stranieri negli istituti professionali (36,9%), mentre le iscrizioni nei licei in particolare in quello classico scendono al 13,3%. Diametralmente opposta si presenta la situazione per gli alunni autoctoni, i quali studiano per il 36,7% al classico e solo nel 14,2% nell’istruzione professionale. Mentre più equilibrate risultano le ripartizioni nell’istruzione tecnica, artistica e linguistica. I ritardi scolastici degli alunni stranieri negli istituti professionali e tecnici sono molto consistenti: nei professionali sono in pari 2 studenti stranieri su 10, nei tecnici 3 su 10. 
· Le situazioni migliori, con curriculo regolare, si registrano per gli allievi africani (68,1%), europei non comunitari (67,5%); mentre quelle peggiori per gli allievi americani (curriculo regolare solo per il 49%) e comunitari (sono regolari solo per il 50%).
· Lo scarto tra i respinti è più che doppio per gli alunni stranieri (10,1%) rispetto ai compagni italiani (4,8%). Le percentuali più alte di successo scolastico continuano a registrarsi nella scuola primaria, mentre, salendo di grado, queste tendono progressivamente a diminuire: si passa da circa l’1% degli alunni stranieri respinti nelle primarie fino al 24,5% delle secondarie di secondo grado.
· Anche per il 2010/2011 si conferma il miglior andamento scolastico delle ragazze straniere rispetto ai ragazzi: lo scarto è pari a 5,6%. I respinti maschi sono il 12,2% mentre le femmine il 7,7%. 
· I passaggi tra un ciclo scolastico e l’altro evidenziano per tutti gli alunni percentuali elevate di respinti che risultano essere particolarmente pesanti per gli alunni stranieri. Nella prima classe delle ex-scuole medie il 2% degli italiani è bocciato, il 7,5% degli alunni stranieri nati in Italia e il 10,5% degli alloctoni stranieri.  Il divario cresce ulteriormente nella prima delle superiori dove il 36,5% degli alloctoni stranieri (corrispondente a 180 studenti) e il 34,9% delle G2 (che in termini assoluti sono 15) è respinto, mentre per gli italiani la percentuale è del 15,7%.
· Inoltre, dobbiamo considerare per gli alunni stranieri il peso dei “ritirati” che sono il 3,8% nelle primarie, il 2,7% nella secondaria di primo grado e il 5,5% nella secondaria di secondo grado.

· Negli istituti professionali e tecnici, dove la presenza degli alunni stranieri è molto più alta, il successo scolastico di questi alunni scende: nei professionali sono promossi il 64% degli alunni stranieri, un dato che segnala un peggioramento di oltre due punti e mezzo rispetto allo scorso anno. A ciò va sommato l’elevato numero di ritirati che sono il 12,6% (in termini assoluti 69).
· Prendendo in esame la situazione degli esiti per distretto scolastico osserviamo che, diversamente dallo scorso anno, la zona che registra il maggior tasso di promozioni è la Valdichiana con il 91%. Mentre la zona ove minore è la percentuale di successo tra gli studenti stranieri è invece quella Aretina con l’83% che come abbiamo più volte scritto ha la maggior presenza di istituti superiori.
· A livello di scuole secondarie di I grado è la Valtiberina che ha la percentuale più elevata di respinti con il 25,5%: divario molto elevato rispetto alle altre zone. Anche per le scuole superior,i la Valtiberina (38%) registra la maggior percentuale di respinti.
· Per quanto riguarda la riuscita scolastica delle G2 osserviamo la sostanziale uguaglianza nei tassi di promozione tra gli studenti italiani (94,9%) e quelli stranieri nati in Italia (94,6%). Va notato che se il dato aggregato sugli esiti delle G2 appare piuttosto positivo, esso evidenzia tutta la sua problematicità quando andiamo ad esaminare i singoli livelli di istruzione: mentre mano a mano che si passa verso percorsi scolastici più esigenti, emergono le difficoltà scolastiche anche degli alunni nati in Italia( nella secondaria di I grado il 6% delle G2 è bocciato e nella secondaria di II grado il 23,6%).
· Nelle secondarie di secondo grado, le G2 sono caratterizzate da un 27% di presenza negli istituti tecnici, segue con il 25% il professionale e nel 18% il classico. In virtù della loro distribuzione rileviamo che le G2 negli istituti tecnici e professionali registrano circa il 12,5% di respinti.  

Premessa

Questo Rapporto, dedicato all’analisi dei ritardi e degli esiti scolastici degli alunni stranieri per l’anno scolastico 2010/2011, costituisce un’integrazione al precedente studio (Rapporto n. 34/2011) sulla presenza e la distribuzione degli studenti stranieri in provincia di Arezzo. Il quadro complessivo della presenza degli alunni stranieri per l’anno scolastico 2010/2011 è caratterizzato da un incremento delle presenze in tutti gli ordini d’istruzione. Si tratta, quindi,  di una presenza tra i banchi di scuola oramai strutturale e consolidata. I cicli di studio inferiore si riconfermano quelli quantitativamente più interessati dalla presenza di alunni stranieri, ma con il trascorrere del tempo si assiste ad un progressivo aumento di tutti gli alunni stranieri negli ordini superiori. Parallelamente aumentano di anno in anno gli alunni di “seconda generazione” (nati in Italia da genitori immigrati).

Gli alunni stranieri  in provincia di Arezzo sono il 13,5% (6.212) dell’intera popolazione scolastica (45.488), percentuale quasi doppia rispetto alla media nazionale (7,9%) e comunque superiore a quella regionale (11,4%).
Su cento alunni stranieri 33 frequentano le primarie, 27 le secondarie di II grado, 22 le ex scuole medie e circa 17 l’infanzia. La distribuzione per ordine di scolarità vede il 33,5% nelle primarie; il 26,9% nelle secondarie II grado; il 22,3% secondarie di I grado e 17,4% nell’infanzia. Le prime cittadinanze sono quella rumena (28,8%), l’albanese (21,5%) e la marocchina (9,1%). L’analisi pluriennale evidenzia un trend di crescita minore per queste tre e una crescita più sostenuta per l’India e il Bangladesh. Per quanto riguarda le seconde generazioni, che per le caratteristiche della nostra banca dati corrispondono a coloro che sono nati in Italia da genitori stranieri e che non hanno quindi la cittadinanza italiana, in cinque anni scolastici sono cresciute di 14 punti percentuali passando dal 23,5% del 2006/07 (in termini assoluti 1.099 su 4.765 studenti stranieri) al 37,3% (in termini assoluti sono 2.320 su 6.212).

La zona Aretina, con il capoluogo, raccoglie un maggior numero di famiglie immigrate e di istituti superiori e quindi registra anche per il 2010/11 la percentuale maggiore: il 36,1%. In termini relativi, l’incidenza maggiore si conferma nel distretto scolastico del Casentino con la percentuale più alta di studenti stranieri sul totale della popolazione studentesca: il 19,1% non ha cittadinanza italiana. Il Casentino interrompe il trend negativo registratesi dal 2007/2008 e riprende a crescere con una variazione percentuale del 9%. Positivi anche i dati del Valdarno e Valtiberina, con una variazione nella crescita rispettivamente dell’8,8% e dell’8,4%. Infine, osserviamo un valore più contenuto per la Valdichiana pari al 5%.

1. I ritardi scolastici
Per ritardo scolastico si intende lo scarto tra l’età anagrafica e l’età corrispondente alla classe di riferimento. Come è noto, per gli alunni neoarrivati (NAI), spesso è nel primo anno d’ingresso che comincia il ritardo, ritenendo che l’iscrizione ad una classe inferiore possa permettere all’alunno di colmare le eventuali carenze, soprattutto quelle legate alla conoscenza della lingua italiana. La normativa ha più volte sottolineato che l’inserimento dello straniero deve seguire il criterio generale della classe corrispondente all’età anagrafica o, in via di eccezione e motivatamente, in quella immediatamente inferiore, secondo il verificato livello di scolarità e competenze dell’alunno (vedi “Linee guida” del 2006 nonché il DPR 394/1999, art. 45). Nonostante ciò, come è noto, accade ancora che l’inserimento avvenga già con uno o più anni di ritardo (in quest’ultimo caso, la legge non lo consentirebbe), condizionando il percorso scolastico dell’alunno che vede così svalutate le esperienze pregresse e si trova a relazionarsi con compagni più piccoli in un’età in cui anche solo pochi anni fanno la differenza. 

Nella nostra provincia quattro alunni stranieri su dieci sono in una situazione di ritardo (di uno o più anni); mentre tra gli alunni italiani uno su dieci. Gli alunni stranieri iscritti ad una classe inferiore rispetto a quella corrispondente all’età anagrafica (ritardo di 1 anno) sono il 27,5%, mentre quelli con due o più anni di ritardo raggiungono il 12,7%. Nel tempo si rileva che la situazione di regolarità sta piano piano migliorando, grazie anche al maggior peso dei “nati qui”: nell’anno scolastico in considerazione il 40,2% degli studenti stranieri ha uno o più anni di ritardo mentre nel 2009/2010 era del 40,9% e del 42,8% nel 2008/09. E’ interessante sottolineare anche la crescente percentuale (2,04%) degli alunni stranieri in anticipo.
Tab. 1.1 - Percorso scolastico degli alunni/e italiane e stranieri. Valori percentuali

	
	Italiani
	Stranieri
	Totale

	In anticipo
	3,32%
	2,04%
	3,16%

	In pari
	85,57%
	57,68%
	81,92%

	Ritardo 1 anno
	8,32%
	27,53%
	10,83%

	Ritardo 2 anni
	2,22%
	8,79%
	3,08%

	Ritardo 3 anni
	0,36%
	2,58%
	0,65%

	Ritardo 4 anni e +
	0,10%
	1,19%
	0,24%

	Esterni e/o privatisti
	0,12%
	0,18%
	0,13%

	Totale Ritardi
	10,99%
	40,10%
	14,80%

	Totale complessivo
	100,00%
	100,00%
	100,00%


Tot. alunni/e stranieri (senza le scuole dell’infanzia): 5038

Anche nell’anno 2010/2011 emerge (tab. 1.2) un divario crescente negli anni tra età anagrafica degli studenti con cittadinanza non italiana e classe di inserimento. Il divario è netto fin dalla primaria e si rafforza ai livelli di scuola successivi fino a coinvolgere oltre i 2/3 degli studenti iscritti alla secondaria di II grado.

Gli alunni con cittadinanza non italiana in ritardo sono il 18,11% nella scuola primaria, il 44% nella secondaria di primo grado e il 68,44% nella scuola secondaria di secondo grado.

Tab. 1.2 - Percorso scolastico degli alunni/e stranieri per livello d’istruzione

	
	Primaria
	Sec. I grado
	Sec. II grado
	Totale

	In anticipo
	79
	3,65%
	20
	1,44%
	4
	0,27%
	103
	2,04%

	In pari
	1693
	78,23%
	758
	54,49%
	455
	30,68%
	2906
	57,68%

	Ritardo 1 anno
	359
	16,59%
	478
	34,36%
	550
	37,09%
	1387
	27,53%

	Ritardo 2 anni
	33
	1,52%
	114
	8,20%
	296
	19,96%
	443
	8,79%

	Ritardo 3 anni
	 
	0,00%
	19
	1,37%
	111
	7,48%
	130
	2,58%

	Ritardo 4 anni e +
	 
	0,00%
	2
	0,14%
	58
	3,91%
	60
	1,19%

	Esterni e/o privatisti
	 
	0,00%
	 
	0,00%
	9
	0,61%
	9
	0,18%

	Totale ritardi
	392
	18,11%
	613
	44,07%
	1015
	68,44%
	2020
	40,10%

	Totale
	2164
	100,00%
	1391
	100,00%
	1483
	100,00%
	5038
	100,00%


La tabella 1.3 e il grafico 1 confermano il tendenziale minor ritardo scolastico delle ragazze straniere rispetto ai ragazzi. Si trovano in una situazione di ritardo il 36,1% delle studentesse contro il 43,6% degli studenti maschi. Per quest’ultimi sono i ritardi pluriennali ad incidere maggiormente rispetto alla componente femminile, mentre per i ritardi di un anno non si evidenziano significative differenze legate al genere.

Tab. 1.3 - Percorso scolastico degli alunni/e stranieri per genere
	
	F
	%
	M
	%
	Totale
	%

	In anticipo
	50
	2,09%
	53
	2,00%
	103
	2,04%

	In pari
	1474
	61,73%
	1432
	54,04%
	2906
	57,68%

	Ritardo 1 anno
	657
	27,51%
	730
	27,55%
	1387
	27,53%

	Ritardo 2 anni
	149
	6,24%
	294
	11,09%
	443
	8,79%

	Ritardo 3 anni
	41
	1,72%
	89
	3,36%
	130
	2,58%

	Ritardo 4 anni e +
	16
	0,67%
	44
	1,66%
	60
	1,19%

	Esterni e/o privatisti
	1
	0,04%
	8
	0,30%
	9
	0,18%

	Totale ritardi
	863
	36,14%
	1157
	43,66%
	2020
	40,10%

	Totale
	2388
	100,00%
	2650
	100,00%
	5038
	100,00%


Grafico 1 - Percorso scolastico degli alunni/e stranieri per genere
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Osservando i dati dei ritardi in relazione ai vari ambiti territoriali della provincia di Arezzo, si nota un panorama abbastanza differenziato (tab. 1.4): la Valtiberina è la zone dove si registra la minor incidenza di ritardo scolastico degli allievi stranieri (27,3%), mentre a detenere il primato delle situazioni di ritardo, in ragione della maggiore concentrazione di istituti di istruzione superiore è la zona Aretina (45,0 %), a cui segue la Valdichiana con il 40,1%.

Tab. 1.4 - Percorso scolastico degli alunni/e stranieri per distretto scolastico. Valori assoluti e percentuali

	
	Aretina
	Casentino
	Valdarno
	Valdichiana
	Valtiberina
	Totale

	In anticipo
	54
	2,70%
	14
	2,18%
	15
	1,21%
	12
	1,46%
	8
	2,38%
	103
	2,04%

	In pari
	1040
	51,92%
	397
	61,84%
	754
	61,05%
	479
	58,27%
	236
	70,24%
	2906
	57,68%

	Ritardo 1 anno
	590
	29,46%
	161
	25,08%
	335
	27,13%
	227
	27,62%
	74
	22,02%
	1387
	27,53%

	Ritardo 2 anni
	207
	10,33%
	55
	8,57%
	94
	7,61%
	70
	8,52%
	17
	5,06%
	443
	8,79%

	Ritardo 3 anni
	61
	3,05%
	12
	1,87%
	31
	2,51%
	25
	3,04%
	1
	0,30%
	130
	2,58%

	Ritardo 4 anni e +
	44
	2,20%
	3
	0,47%
	5
	0,40%
	8
	0,97%
	 
	0,00%
	60
	1,19%

	Esterni e/o privatisti
	7
	0,35%
	 
	0,00%
	1
	0,08%
	1
	0,12%
	 
	0,00%
	9
	0,18%

	Totale ritardi
	902
	45,03%
	231
	35,98%
	465
	37,65%
	330
	40,15%
	92
	27,38%
	2020
	40,10%

	Totale 
	2003
	100,00
	642
	100,00
	1235
	100,00
	822
	100,00
	336
	100,00
	5038
	100,00


L’analisi dei ritardi per ordine di scolarità nelle cinque zone socio sanitarie ci evidenzia che  (tabb. 1.5, 1.6,1.7):

· nella scuola primaria gli alunni stranieri con un curriculo regolare sono l’81,8% del totale (in pari e in anticipo). I distretti scolastici che registrano il maggior numero di ritardi complessivi (1 anno o più ) sono la zona Aretina e la Valdichiana con circa il 20%. Mentre il Casentino e il Valdarno mostrano valori minori con il 15% circa di alunni stranieri in ritardo;

· nella scuola secondaria di I grado gli studenti stranieri in pari e in anticipo diminuiscono e sono il 55,9% del totale (tab.1.6). La situazione di ritardo più grave si registra nell’Aretina con il 46,7% (diminuito di 6 punti percentuali rispetto allo scorso anno), segue il Valdarno con il 45% (+4% rispetto all’anno precedenet), la Valtiberina con il 44,7% (+1,7%), la Valdichiana rimasta stabile con il 43% ed infine il Casentino con il 35,4% (-4%). Quest’ultimo distretto fa registrare, rispetto al precedente anno scolastico, l’incremento percentuale più significativo delle situazioni di regolarità nel curriculo dei ragazzi/e stranieri/e;
· nella scuola secondaria di II grado gli alunni stranieri in pari (o in anticipo) si abbassa ulteriormente al 31% (tab. 1.7). Anche per questo ordine di scolarità emergono importanti differenziazioni nei vari territori della provincia di Arezzo (benché la tendenza ad un progressivo miglioramento sia ovunque diffusa). I distretti che registrano le percentuale maggiori di ritardo sono l’Aretina con il 71,2% e, contrariamente a quanto emerso per le secondarie di I grado, il Casentino con il 72,2%. 

Tab. 1.5 - Percorso scolastico alunni/e stranieri iscritti alle scuole primarie per distretto scolastico

	
	Aretina
	Casentino
	Valdarno
	Valdichiana
	Valtiberina
	Totale

	In anticipo
	5,37%
	3,14%
	1,69%
	3,13%
	3,81%
	3,65%

	In pari
	74,68%
	81,53%
	82,96%
	76,64%
	77,62%
	78,23%

	1 anno ritardo
	18,41%
	13,59%
	14,79%
	18,23%
	15,71%
	16,59%

	2 anni ritardo 
	1,53%
	1,74%
	0,56%
	1,99%
	2,86%
	1,52%

	3 anni ritardo 
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%

	4 anni e + ritardo
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%

	Esterni e/o privatisti
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%

	Totale ritardi
	19,95%
	15,33%
	15,36%
	20,23%
	18,57%
	18,11%

	Totale
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%


Tot. alunni/e stranieri primaria: 2164

Tot. alunni/e stranieri nella primaria zona Aretina: 782; Casentino 287; Valdarno 534; Valdichiana 351; Valtiberina 210

Tab. 1.6 - Percorso scolastico alunni/e stranieri iscritti alle scuole secondarie di primo grado per distretto scolastico

	
	Aretina
	Casentino
	Valdarno
	Valdichiana
	Valtiberina
	Totale

	In anticipo
	1,58%
	2,65%
	1,66%
	0,44%
	0,00%
	1,44%

	In pari
	51,68%
	61,90%
	53,19%
	56,33%
	55,24%
	54,49%

	1 anno ritardo
	35,31%
	30,16%
	35,18%
	34,93%
	33,33%
	34,36%

	2 anni ritardo
	9,07%
	5,29%
	8,03%
	7,86%
	10,48%
	8,20%

	3 anni ritardo 
	1,97%
	0,00%
	1,94%
	0,44%
	0,95%
	1,37%

	4 anni e + ritardo
	0,39%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,14%

	Esterni e/o privatisti
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%

	Totale ritardi
	46,75%
	35,45%
	45,15%
	43,23%
	44,76%
	44,07%

	Totale 
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%


Tot. alunni/e stranieri secondarie I grado: 1391

Tot. alunni/e stranieri nella primaria zona Aretina: 507; Casentino 189; Valdarno 361; Valdichiana 229; Valtiberina 105

Tab. 1.7 - Percorso scolastico alunni/e stranieri iscritti alle scuole secondarie di secondo grado per distretto scolastico

	
	Aretina
	Casentino
	Valdarno
	Valdichiana
	Valtiberina
	Totale

	In anticipo
	0,56%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,27%

	In pari
	27,17%
	27,71%
	35,00%
	33,47%
	71,43%
	30,68%

	1 anno ritardo
	37,39%
	39,16%
	37,94%
	34,30%
	28,57%
	37,09%

	2 anni ritardo
	20,87%
	24,10%
	18,24%
	18,60%
	0,00%
	19,96%

	3 anni ritardo
	7,14%
	7,23%
	7,06%
	9,92%
	0,00%
	7,48%

	4 anni e + ritardo
	5,88%
	1,81%
	1,47%
	3,31%
	0,00%
	3,91%

	Esterni e/o privatisti
	0,98%
	0,00%
	0,29%
	0,41%
	0,00%
	0,61%

	Totale ritardi
	71,29%
	72,2%
	64,81%
	66,1%
	28,50%
	68,3%

	Totale 
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%


Tot. alunni/e stranieri secondarie II grado: 148
Tot. alunni/e stranieri nella primaria zona Aretina: 714; Casentino 166; Valdarno 340; Valdichiana 243; Valtiberina 21

La distribuzione scolastica degli alunni nelle scuole superiori evidenzia una forte concentrazione degli studenti stranieri negli istituti professionali (36,9%), mentre le iscrizioni nei licei, in particolare in quello classico, scendono al 13,3%. Diametralmente opposta si presenta la situazione per gli alunni autoctoni, i quali studiano per il 36,7% al classico e solo nel 14,2% nell’istruzione professionale. Mentre più equilibrate risultano le ripartizioni nell’istruzione tecnica, artistica e linguistica.
Graf. 1.1 - Distribuzione scolastica alunni/e stranieri per tipologia d’istruzione secondaria. Valori percentuali
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Tot. Alunni/e stranieri scuola Secondaria II grado: 1.669 

Occorre, inoltre sottolineare che i ritardi scolastici negli istituti professionali e tecnici sono molto consistenti: nei professionali sono in pari 2 studenti stranieri su 10, nei tecnici 3 su 10. Lo scenario del fenomeno alunni stranieri nelle scuole secondarie di secondo grado è caratterizzato da asimmetrie sia nella canalizzazione verso gli  indirizzi professionali e tecnici, sia in termini di percorso scolastico. Asimmetrie che rischiano di rafforzare le disuguaglianze tra giovani con cittadinanza italiana e non.

Tab. 1.8 – Percorso scolastico alunni/e stranieri per tipologia d’istruzione superiore. Valori assoluti e percentuali

	Tipo
	In anticipo
	In pari
	1 anno
	2 anni
	3 anni
	4 anni e +
	Esterni e/o privatisti
	Totale

	Artistica
	1
	1,7
	16
	27,6
	26
	44,8
	8
	13,8
	4
	6,7
	3
	5,2
	 
	
	58
	100,0

	Classica
	 
	
	24
	42,8
	25
	44,6
	5
	8,9
	1
	1,8
	1
	1,8
	 
	
	56
	100,0

	Liceale - Artistica
	1
	2,8
	9
	25,7
	15
	42,8
	7
	20
	1
	2,8
	2
	5,7
	 
	
	35
	100,0

	Liceale - Linguistica
	 
	
	13
	41,9
	16
	51,6
	2
	6,4
	 
	
	 
	
	 
	
	31
	100,0

	Liceale - Musicale
	 
	
	6
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	 
	
	6
	100,0

	Liceale - Scienze Umane
	 
	
	11
	42,3
	12
	46,1
	3
	11,5
	 
	
	 
	
	 
	
	26
	100,0

	Magistrale
	 
	
	22
	44
	18
	36
	5
	10
	3
	6
	2
	4
	 
	
	50
	100,0

	Professionale
	 
	
	126
	21,2
	179
	30,2
	155
	26
	81
	13,6
	45
	7,6
	7
	1,9
	593
	100,0

	Scientifica
	 
	
	60
	52,1
	43
	37,4
	9
	7,8
	2
	1,7
	1
	0,9
	 
	
	115
	100,0

	Tecnica
	2
	0,4
	168
	32,7
	216
	42,1
	102
	19,9
	19
	3,7
	4
	0,8
	2
	0,4
	513
	100,0

	Totale
	4
	0,3
	455
	30,6
	550
	37
	296
	20
	111
	7,5
	58
	3,9
	9
	0,6
	1483
	100,0


Consideriamo, infine, la provenienza geografica degli alunni/e stranieri in situazione di ritardo o con curriculo regolare (tab. 1.9). Rispetto allo scorso anno, emerge un miglioramento per tutti i continenti di provenienza, ad eccezione dell’Asia. Le situazioni migliori (con curriculo regolare) si registrano per gli allievi africani (68,1%), europei non comunitari (67,5%); quelle peggiori per gli allievi americani (curriculo regolare solo per il 49%) e comunitari (sono regolari solo per il 50%). Per quest’ultimi, “pesa” il ritardo degli studenti romeni (tab. 1.10) che sono in pari soltanto per il 48,8% (+3% rispetto all’anno scolastico precedente), seguono i polacchi per il 41,7% (+1%) i dominicani per il 37,8%. All’opposto la percentuale di studenti in pari o in anticipo è maggiore per gli albanesi (70%), gli indiani (65%), i marocchini (68%), i bengalesi (63,6%) e i filippini (68,9).

Tab. 1.9 - Percorso scolastico alunni/e stranieri per continente di provenienza e confronto con l’Italia. Valori percentuali

	Continente
	In anticipo
	In pari
	1 anno
	2 anni
	3 anni
	4 anni e +
	Esterni e/o privatisti
	Totale

	Africa
	5,65%
	62,46%
	18,60%
	7,97%
	3,49%
	1,66%
	0,17%
	100,00%

	America
	1,66%
	47,30%
	27,80%
	11,62%
	5,81%
	5,39%
	0,41%
	100,00%

	Asia
	3,18%
	59,32%
	23,70%
	7,08%
	3,30%
	2,59%
	0,83%
	100,00%

	Europa - Non Ue
	1,50%
	65,99%
	23,02%
	7,35%
	1,69%
	0,46%
	0,00%
	100,00%

	Europa - Ue
	0,83%
	49,67%
	36,14%
	10,70%
	2,22%
	0,44%
	0,00%
	100,00%

	Italia
	3,32%
	85,57%
	8,32%
	2,22%
	0,36%
	0,10%
	0,12%
	100,00%

	Oceania
	0,00%
	40,00%
	20,00%
	20,00%
	20,00%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Totale
	3,16%
	81,92%
	10,83%
	3,08%
	0,65%
	0,24%
	0,13%
	100,00%


Tab. 1.10 - Percorso scolastico alunni stranieri: le prime 20 nazionalità

	Cittadinanza
	In anticipo
	In pari
	1 anno
	2 anni
	3 anni
	4 anni e +
	Esterni e/o privatisti
	Totale

	Romania
	0,67
	48,23
	37,14
	11,36
	2,14
	0,47%
	0,00%
	100,00

	Albania
	1,78%
	68,45%
	20,85%
	6,95%
	1,50%
	0,47%
	0,00%
	100,00%

	Marocco
	5,71%
	62,33%
	18,04%
	8,22%
	3,42%
	2,05%
	0,23%
	100,00%

	Bangladesh
	4,13%
	59,50%
	20,25%
	7,02%
	2,89%
	4,13%
	2,07%
	100,00%

	India
	1,89%
	64,15%
	25,00%
	4,25%
	3,77%
	0,47%
	0,47%
	100,00%

	Pakistan
	3,90%
	46,10%
	33,12%
	9,09%
	5,19%
	2,60%
	0,00%
	100,00%

	Macedonia
	1,35%
	61,49%
	25,00%
	9,46%
	2,70%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Cina Repubblica Popolare
	1,74%
	57,39%
	24,35%
	11,30%
	0,87%
	4,35%
	0,00%
	100,00%

	Polonia
	1,74%
	40,00%
	42,61%
	12,17%
	3,48%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Dominicana Repubblica
	1,18%
	36,47%
	28,24%
	15,29%
	9,41%
	9,41%
	0,00%
	100,00%

	Kosovara
	0,00%
	64,94%
	24,68%
	7,79%
	2,60%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Filippine
	2,94%
	66,18%
	16,18%
	7,35%
	4,41%
	2,94%
	0,00%
	100,00%

	Iugoslavia (Serbia-Montenegro)
	1,52%
	68,18%
	22,73%
	7,58%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Germania
	0,00%
	68,75%
	25,00%
	4,69%
	1,56%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Russia
	0,00%
	51,92%
	34,62%
	9,62%
	3,85%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Tunisia
	6,00%
	68,00%
	16,00%
	4,00%
	6,00%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Bulgaria
	0,00%
	43,18%
	38,64%
	11,36%
	6,82%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Ucraina
	2,44%
	53,66%
	41,46%
	2,44%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Gran Bretagna E Irlanda Del Nord
	5,00%
	85,00%
	10,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Senegal
	0,00%
	55,88%
	23,53%
	17,65%
	2,94%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Altre
	3,02%
	59,86%
	24,59%
	7,19%
	2,78%
	2,09%
	0,46%
	100,00%

	Totale
	2,04%
	57,68%
	27,53%
	8,79%
	2,58%
	1,19%
	0,18%
	100,00%


3. Gli esiti scolastici

Nell’anno scolastico 2010/2011 gli studenti complessivamente promossi sono il 93,7% con un incremento di mezzo punto percentuale. Ciononostante si registra la persistenza di un divario significativo nella riuscita scolastica tra alunni con cittadinanza italiana e non, più basso e in calo nelle scuole primarie e, invece, pesante e in crescita a livello di scuola secondaria in particolare in quelle di secondo grado.

Lo scarto tra i respinti stranieri è più che doppio per gli alunni stranieri (10,1%) rispetto ai compagni italiani (4,8%). Rispetto allo scorso anno la percentuale di respinti stranieri è scesa dello 0,7%, mentre i promossi sono rimasti sostanzialmente invariati (86,3%). Si conferma il divario di 8,5 punti tra gli esiti degli alunni italiani e degli alunni stranieri. E’ opportuno ricordare che nel calcolo di tale percentuale incide il dato dei ritirati pari al 3,6% per gli alunni con cittadinanza non italiana contro lo 0,4% per gli italiani.  

Tab. 2.1 - Esiti scolastici alunni/e italiani e stranieri
	Esito
	Italiani
	Stranieri
	Totale

	Promosso
	31263
	4172
	35435

	Respinto
	1575
	490
	2065

	Ritirato
	138
	172
	310

	Totale
	32976
	4834
	37810


Grafico 2.1 - Esiti scolastici alunni/e italiani e stranieri. Valori percentuali
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Scomponendo il dato relativo agli esiti degli alunni stranieri (tab. 2.2 e grafico 2.2) si nota come questi siano strutturalmente differenti a seconda del grado scolastico a cui ci si riferisce. Come già evidenziato nei rapporti precedenti, anche nel 2010/11 le percentuali più alte di successo scolastico continuano a registrarsi nella scuola primaria, mentre, salendo di grado, queste tendono progressivamente a diminuire. Si passa da circa l’1% degli alunni stranieri respinti nelle primarie fino al 24,5% delle secondarie di secondo grado.

Va comunque sottolineato che i tassi di promozione nei vari ordini di scuola si muovono in maniera simile tra tutti gli allievi italiani e non: elevati nella primaria, in calo nella secondaria di primo grado e, soprattutto, nella secondaria di secondo grado.

A livello di scuola primaria, i bambini stranieri promossi nella primaria sono il 96% con un incremento di circa un punto e mezzo rispetto all’anno precedente (94,6%). Nella secondaria di I grado gli studenti stranieri promossi rimangono come l’anno precedente l’88,2%, mentre diminuiscono di circa lo 0,8% nella scuola superiore (70%).

C’è, inoltre, da considerare la quota di ritirati che pesano soprattutto nelle secondarie di secondo grado con il 5,4% (in termini assoluti 76). 

Tab. 2.2 - Esiti scolastici alunni/e stranieri per livello d’istruzione

	Esito
	Primaria
	Sec. I grado
	Sec. II grado
	Totale

	Promosso
	2000
	1184
	988
	4172

	Respinto
	20
	124
	346
	490

	Ritirato
	62
	34
	76
	172

	Totale
	2082
	1342
	1410
	4834


Grafico 2.2 - Esiti scolastici alunni/e stranieri per livello d’istruzione
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Nella tabella 2.3 il dato viene suddiviso per genere. Anche per il 2010/2011 si conferma il miglior andamento scolastico delle ragazze straniere rispetto ai ragazzi: lo scarto è pari a 5,6 punti percentuali. Comparando tale dato con quello registrato al termine dell’anno scolastico precedente emerge come la distanza nella percentuale di promozioni tra la componente femminile e quella maschile degli studenti stranieri si sia ampliata dell’1,1% (lo scarto nel 2009/10 era del 4,5%). Le studentesse sono promosse nell’89,2% mentre gli studenti nell’83,6%. I respinti maschi sono il 12,2% mentre le femmine il 7,7%. 

Tab. 2.3 - Esiti scolastici alunni/e stranieri per genere

	Esito
	F
	M
	Totale

	Promosso
	89,27%
	83,61%
	86,31%

	Respinto
	7,78%
	12,28%
	10,14%

	Ritirato
	2,95%
	4,11%
	3,56%

	Totale
	100,00%
	100,00%
	100,00%


Nella tabella successiva (2.4) osserviamo come le prime classi di ogni ciclo scolastico sono quelle con le percentuali più elevate di alunni respinti. 

Utilizziamo anche in questa tabella la terminologia già impiegata nei Rapporti precedenti che si riferisce al luogo di nascita (Italia o estero) e alla cittadinanza (italiana o estera) di tutti gli alunni della nostra banca dati. 

Ciò ci consente di suddividere, seppure con alcuni limiti, gli alunni presenti sui banchi di scuola in 4 macro gruppi:
· Autoctono: vi rientrano gli allievi con cittadinanza italiana nati in un comune italiano e gli alunni nati in Italia da genitori immigrati che hanno acquisito la cittadinanza italiana per naturalizzazione.

· Alloctono-Italiano: sono gli allievi con cittadinanza italiana nati all’estero. I casi che possono rientrare in questa “categoria” sono sia quelli di “italiani” da generazioni che per un fatto della vita familiare sono nati all’estero; sia – sicuramente più numerosi – i figli di migranti nati nel paese di origine, ma che hanno acquisito la cittadinanza italiana, ad esempio, per naturalizzazione dei genitori etc.; inoltre rientrano in questo gruppo i bambini adottati.

· Seconda Generazione (G2): sono gli allievi nati in Italia da genitori immigrati. Nel nostro computo ci sono soltanto quelli che ancora mantengono la cittadinanza straniera: quelli nati in Italia con cittadinanza italiana sono computati all’interno della categoria “Autoctono”. La motivazione di ciò deve ricondursi chiaramente alle caratteristiche del nostro archivio-dati che non consente di fare una distinzione ancora più accurata (distinguendo tra figli di autoctoni italiani e figli nati in Italia, da genitori immigrati con cittadinanza italiana). I figli di migranti nati in Italia potranno acquisire la cittadinanza italiana a 18 anni, se ne faranno richiesta entro un anno dal compimento della maggiore età;

· Alloctono straniero: sono gli studenti nati all’estero da genitori stranieri, e che hanno una cittadinanza non italiana. L’acquisiranno, in base alla vigente normativa, se ne faranno domanda e secondo certi requisiti, per naturalizzazione (almeno 10 anni di residenze ininterrotta in Italia).

Dalla tabella 2.4 si evince che i passaggi tra un ciclo scolastico e l’altro presentano per tutti gli alunni percentuali elevate di respinti che risultano essere particolarmente pesanti per gli alunni stranieri:
· nella prima classe delle ex-scuole medie, il 2% degli italiani è bocciato, il 7,5% degli alunni stranieri nati in Italia e il 10,5% degli alloctoni stranieri. 
· il divario cresce ulteriormente nella prima delle superiori dove il 36,5% degli alloctoni stranieri (corrispondente a 180 studenti) e il 34,9% delle G2 (che in termini assoluti sono 15) è respinto, mentre per gli italiani la percentuale è del 15,7%. 
Questi dati meritano una riflessione accurata per comprendere le motivazioni di tali esisti anche in virtù del fatto che coloro che hanno avuto un percorso scolastico equivalente agli italiani (G2) registrano, comunque, oltre il doppio delle bocciature dei coetanei autoctoni. Le presenze delle seconde generazioni nelle secondarie di secondo grado sono ancora limitate, ma in ogni caso ci suggeriscono alcuni punti di attenzione da tenere in considerazione.

Sempre in riferimento alla dispersione scolastica, è opportuno  soffermarsi sui “ritirati” che secondo le caratteristiche della nostra banca dati sono coloro che sono usciti dal sistema scolastico italiano di cui non è stato comunicato il motivo. Quindi al loro interno possono esserci situazioni variegate che riflettono, soprattutto per gli alunni stranieri, la complessità e l’eterogeneità dei percorsi migratori. Ad esempio gli alunni che sono rientrati  nei paesi di origine,  quelli che si trasferiscono in un altro paese, coloro che raggiunto l’obbligo scolastico abbandonano la scuola ed anche i trasferiti in un altro istituto scolastico italiano di cui non è stata data comunicazione alla scuola. Diversamente con il termine “trasferiti” ci riferiamo a coloro che si sono trasferiti in un altro istituto scolastico italiano che quindi non interrompono il percorso scolastico. 

Tab. 2.4 - Esiti scolastici nei cicli di istruzione: respinti

	Ordine
	Classe
	Italiani
	Alloctono straniero
	G2

	 
	 
	%
	
	%
	 
	%

	Primaria
	1
	8
	0,3
	1
	0,6
	4
	1,3

	
	2
	4
	0,1
	1
	0,6
	2
	0,7

	
	3
	2
	0
	2
	1
	1
	0,4

	
	4
	 
	 
	 
	 
	3
	1,5

	
	5
	5
	0
	4
	1,5
	2
	1

	Totale
	19
	0,1
	8
	0,8
	12
	1

	Secondaria I° grado
	1
	50
	2
	36
	10,5
	11
	7,5

	
	2
	38
	1,5
	29
	8
	4
	4,1

	
	3
	53
	2
	40
	10,6
	4
	5,6

	Totale
	141
	1,8
	105
	9,7
	19
	6

	Secondaria II° grado
	1
	492
	15,7
	180
	36,5
	15
	34,9

	
	2
	332
	12
	51
	16,6
	4
	22

	
	3
	296
	11
	57
	20,6
	1
	5,2

	
	4
	166
	6,7
	24
	13,6
	2
	28,5

	
	5
	129
	5,2
	12
	8,7
	 
	 

	Totale
	1415
	10,5
	324
	23,3
	22
	23,6


Dalla tabella sottostante si evince la rilevanza tra gli alunni stranieri dei ritirati che sono il 3,8% nelle primarie, il 2,7% nella secondaria di primo grado e il 5,5% nella secondaria di secondo grado. Con le dovute cautele metodologiche interpretiamo questi dati considerando, oltre l’elevata mobilità che caratterizza i flussi migratori, gli effetti della crisi del mercato del lavoro che provoca il rientro dei migranti o di una parte delle loro famiglie nei paesi di origine. Ciò concerne in particolare i cicli di studio inferiore mentre per le secondarie, soprattutto di secondo grado, è più probabile che si tratti di alunni che abbandonano l’iter scolastico. Di fatti proprio gli alunni di seconda generazione registrano, anche in virtù delle loro caratteristiche in termini di presenza, significative percentuali di ritirati proprio nella prima classe della primaria. Un’ultima osservazione sulla prima classe delle superiori che presenta sempre per gli alunni stranieri un’elevata percentuale di ritiri: il 10,5%.
Tab. 2.5 - Ritirati nei cicli di istruzione
	Ordine
	Classe
	Italiano 
	% sul tot.
	Alloctono straniero
	 % sul tot.
	G2
	% sul tot. 

	Primaria
	1
	3
	 
	9
	6
	14
	4,7

	
	2
	8
	 
	6
	4
	3
	1

	
	3
	2
	 
	7
	3,5
	3
	1,4

	
	4
	2
	 
	6
	2,6
	3
	1,5

	
	5
	2
	 
	10
	3,7
	1
	0,5

	Totale
	17
	0,1
	38
	      3,8
	24
	2

	Secondaria I° grado
	1
	5
	0,2
	9
	2,6
	3
	 

	
	2
	2
	0,07
	8
	2,2
	1
	 

	
	3
	8
	0,3
	12
	3,2
	1
	 

	Totale
	15
	0,2
	29
	2,7
	5
	1,6

	Secondaria II° grado
	1
	31
	1
	52
	10,5
	 
	 

	
	2
	17
	0,6
	8
	2,6
	 
	 

	
	3
	31
	1,1
	8
	2,9
	 
	 

	
	4
	19
	0,8
	7
	4
	 
	 

	
	5
	8
	0,3
	1
	0,7
	 
	 

	Totale
	106
	0,8
	76
	5,5
	 
	 


Negli Istituti superiori gli esiti cambiano notevolmente a seconda della tipologia di scuola osservata. Le percentuali di promozioni più alte si registrano nel liceo classico (85,4%), e nell’istruzione magistrale (l’83,6%). Sono questi, peraltro, le tipologie di scuola superiore dove la presenza di studenti stranieri è minore, al classico sono il 3,9% (55 studenti) e il 3,5% (49 in termini assoluti) alle magistrali. Al contrario, negli Istituti professionali e tecnici, dove la presenza degli alunni stranieri è molto più alta, il successo scolastico di questi alunni scende: nei professionali sono promossi il 64% degli alunni stranieri, un dato che segnala un peggioramento di oltre due punti e mezzo rispetto allo scorso anno. A ciò va sommato l’elevato numero di ritirati che sono il 12,6% (in termini assoluti 69).

Per quanto riguarda la situazione negli istituti tecnici emerge che il 73,6% è promosso e il 25,3% respinto, mentre i ritirati sono solo l’1%.

Tab. 2.6 - Esiti scolastici degli studenti stranieri per tipologia d’istruzione superiore. Valori assoluti e percentuali

	Tipo
	Promosso
	Respinto
	Ritirato
	Totale

	ARTISTICA
	41
	74,9%
	13
	24%
	 
	0,0%
	54
	3,8%

	CLASSICA
	47
	85,4%
	8
	14,5%
	 
	0,0%
	55
	3,9%

	LICEALE - ARTISTICA
	16
	45,7%
	19
	54,2%
	 
	0,0%
	35
	2,5%

	LICEALE - LINGUISTICA
	21
	70%
	9
	30%
	 
	0,0%
	30
	2,1%

	LICEALE - MUSICALE
	5
	83,3%
	1
	16,6%
	 
	0,0%
	6
	0,4%

	LICEALE - SCIENZE UMANE
	14
	56%
	11
	44%
	 
	0,0%
	25
	1,8%

	MAGISTRALE
	41
	83,6%
	6
	12,2%
	2
	4%
	49
	3,5%

	PROFESSIONALE
	351
	64,1%
	127
	23,2%
	69
	12,6%
	547
	38,8%

	SCIENTIFICA
	86
	76,7%
	26
	23,2%
	 
	0,0%
	112
	7,9%

	TECNICA
	366
	73,6%
	126
	25,35%
	5
	1%
	497
	35,2%

	Totale
	988
	70%
	346
	24,5%
	76
	5,4
	1410
	100,00%


Nelle tabelle 2.7 e 2.8 sono riportati i dati relativi agli esiti in base all’area geografica di provenienza degli studenti e alla loro nazionalità. La percentuale più alta di promozioni si registra tra gli studenti provenienti dall’Europa non UE e dall’Africa con l’88,8% ed UE. Complessivamente negli anni l’andamento generale che lega gli esiti con le aree geografiche di provenienza resta invariato, sono soprattutto gli studenti provenienti dal continente americano ad evidenziare maggiori difficoltà scolastiche.

Il dato relativo agli esiti delle nazionalità numericamente più consistenti, evidenzia il minor successo scolastico degli allievi dominicani (promossi solo il 66,2%), pakistani e bengalesi (73%); al contrario, le nazionalità con gli esiti migliori sono i senegalesi e tunisini con il 90%, gli albanesi e i romeni con l’89%. 

Tab. 2.7 - Esiti scolastici degli studenti per continente di provenienza. Valori percentuali

	Continente
	Promosso
	Respinto
	Ritirato
	Totale

	Africa
	88,75%
	8,61%
	2,64%
	100,00%

	Europa - Non UE
	87,65%
	10,60%
	1,74%
	100,00%

	America
	74,34%
	18,14%
	7,52%
	100,00%

	Asia
	79,83%
	11,76%
	8,42%
	100,00%

	Italia
	94,81%
	4,78%
	0,42%
	100,00%

	Oceania
	100,00%
	0,00%
	0,00%
	100,00%

	Europa - UE
	88,88%
	8,47%
	2,65%
	100,00%

	Totale
	93,72%
	5,46%
	0,82%
	100,00%


Tab. 2.8 - Esiti scolastici degli studenti stranieri: le prime 20 cittadinanze

	Cittadinanza
	Promosso


	Respinto


	Ritirato


	Totale



	ITALIA
	31263
	94,81%
	1575
	4,78%
	138
	0,42%
	32976
	100,00%

	ROMANIA
	1297
	89,57%
	123
	8,49%
	28
	1,93%
	1448
	100,00%

	ALBANIA
	927
	89,74%
	95
	9,20%
	11
	1,06%
	1033
	100,00%

	MAROCCO
	370
	88,52%
	37
	8,85%
	11
	2,63%
	418
	100,00%

	BANGLADESH
	171
	73,39%
	26
	11,16%
	36
	15,45%
	233
	100,00%

	INDIA
	184
	88,04%
	17
	8,13%
	8
	3,83%
	209
	100,00%

	PAKISTAN
	109
	73,65%
	27
	18,24%
	12
	8,11%
	148
	100,00%

	MACEDONIA
	113
	79,02%
	26
	18,18%
	4
	2,80%
	143
	100,00%

	POLONIA
	96
	86,49%
	8
	7,21%
	7
	6,31%
	111
	100,00%

	CINA REPUBBLICA POPOLARE
	80
	79,21%
	17
	16,83%
	4
	3,96%
	101
	100,00%

	DOMINICANA REPUBBLICA
	53
	66,25%
	18
	22,50%
	9
	11,25%
	80
	100,00%

	KOSOVARA
	66
	85,71%
	9
	11,69%
	2
	2,60%
	77
	100,00%

	FILIPPINE
	57
	87,69%
	6
	9,23%
	2
	3,08%
	65
	100,00%

	IUGOSLAVIA (SERBIA-MONTENEGRO)
	51
	80,95%
	10
	15,87%
	2
	3,17%
	63
	100,00%

	GERMANIA
	56
	91,80%
	3
	4,92%
	2
	3,28%
	61
	100,00%

	RUSSIA
	44
	86,27%
	6
	11,76%
	1
	1,96%
	51
	100,00%

	TUNISIA
	40
	90,91%
	3
	6,82%
	1
	2,27%
	44
	100,00%

	BULGARIA
	32
	76,19%
	8
	19,05%
	2
	4,76%
	42
	100,00%

	UCRAINA
	34
	89,47%
	3
	7,89%
	1
	2,63%
	38
	100,00%

	GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD
	28
	84,85%
	2
	6,06%
	3
	9,09%
	33
	100,00%

	SENEGAL
	29
	90,63%
	3
	9,38%
	 
	0,00%
	32
	100,00%

	Altre
	335
	82,92%
	43
	10,64%
	26
	6,44%
	404
	100,00%

	Totale
	35435
	93,72%
	2065
	5,46%
	310
	0,82%
	37810
	100,00%


Prendiamo ora in esame la situazione dei dati relativi agli esiti per distretto scolastico. Diversamente dallo scorso anno, la zona che registra il maggior tasso di promozioni è la Valdichiana con il 91%,  mentre negli ultimi anni il primato era del Casentino che invece attualmente registra una diminuzione dei promossi di oltre due punti percentuali. La zona ove minore è la percentuale di successo tra gli studenti stranieri è invece quella Aretina con l’83% che come abbiamo più volte scritto ha la maggior presenza di istituti superiori.

Le percentuali più elevate di respinti si registrano nell’Aretino (11,8%), Valtiberina con il 10,8% e  Casentino con il 10,2%.
Tab. 2.9- Esiti scolastici alunni/e stranieri per distretto scolastico

	Esito
	ARETINA
	CASENTINO
	VALDARNO
	VALDICHIANA
	VALTIBERINA
	Totale 

	Promosso
	1601
	83,13%
	542
	87,84%
	1052
	87,89%
	702
	91,05%
	275
	85,14%
	4172
	86,31%

	Respinto
	228
	11,84%
	63
	10,21%
	111
	9,27%
	53
	6,87%
	35
	10,84%
	490
	10,14%

	Ritirato
	97
	5,04%
	12
	1,94%
	34
	2,84%
	16
	2,08%
	13
	4,02%
	172
	3,56%

	Totale
	1926
	100,00%
	617
	100,00%
	1197
	100,00%
	771
	100,00%
	323
	100,00%
	4834
	100,00%


Tenendo presente che nella scuola primaria si registrano i tassi di promozione maggiori, il distretto che evidenzia il valore più alto di respinti è il Casentino con l’1,79. A livello di scuole secondarie di I grado è la Valtiberina che ha la percentuale più elevata di respinti con il 25,5%: il divario è notevole con la Valdichiana dove la percentuale di bocciati è del 2,2%, con il 4,8% del Casentino e il 7% del Valdarno (tabella 2.11). Occorre sottolineare che i dati della Valtiberina differiscono notevolmente  rispetto agli anni precedenti a causa di una revisione dell’archivio dati che presentava alcune incongruenze ma che comunque evidenziano una notevole criticità in termini di riuscita scolastica per la valle del Tevere. 
La situazione delle scuole superiori rileva una maggior percentuale di respinti in Valtiberina (38%) e in Casentino (32,4%).

Tab. 2.10 - Esiti scolastici alunni/e stranieri nella scuola primaria per distretto. Valori percentuali

	Esito
	ARETINA
	CASENTINO
	VALDARNO
	VALDICHIANA
	VALTIBERINA
	Totale

	Promosso
	95,61%
	94,98%
	95,98%
	97,58%
	97,00%
	96,06%

	Respinto
	1,07%
	1,79%
	0,57%
	0,91%
	0,50%
	0,96%

	Ritirato
	3,33%
	3,23%
	3,45%
	1,52%
	2,50%
	2,98%

	Totale
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%


Tab. 2.11 - Esiti scolastici alunni/e stranieri nella scuola sec. di I grado per distretto. Valori percentuali

	Esito
	ARETINA
	CASENTINO
	VALDARNO
	VALDICHIANA
	VALTIBERINA
	Totale

	Promosso
	85,48%
	93,58%
	91,50%
	94,62%
	66,67%
	88,23%

	Respinto
	12,27%
	4,81%
	7,04%
	2,24%
	25,49%
	9,24%

	Ritirato
	2,25%
	1,60%
	1,47%
	3,14%
	7,84%
	2,53%

	Totale
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%


Tab. 2.12 - Esiti scolastici alunni/e stranieri nella scuola sec. di II grado per distretto. Valori percentuali

	Esito
	ARETINA
	CASENTINO
	VALDARNO
	VALDICHIANA
	VALTIBERINA
	Totale

	Promosso
	67,78%
	67,55%
	71,56%
	77,52%
	61,90%
	70,07%

	Respinto
	23,32%
	32,45%
	25,15%
	20,64%
	38,10%
	24,54%

	Ritirato
	8,89%
	0,00%
	3,29%
	1,83%
	0,00%
	5,39%

	Totale
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%
	100,00%


3. Esiti scolastici delle “seconde generazioni”
Passiamo adesso ad esaminare gli esiti scolastici degli studenti stranieri di seconda generazione (G2, intese come “nati in Italia” da genitori immigrati) che nell’anno scolastico in considerazione rappresentano il 37,3% del totale alunni stranieri (in termini assoluti sono 2.320 su 6.212
). Rispetto all’intera popolazione studentesca (italiani e stranieri), le G2 rappresentano il 5,1% mentre gli alloctoni stranieri (cioè i nati all’estero) sono l’8,4%. Negli ultimi cinque anni scolastici rileviamo il progressivo aumento percentuale degli alunni di seconda generazione e una parallela diminuzione degli alunni stranieri ricongiunti. 
Dal primo anno della rilevazione ad oggi, le G2 sono cresciute di 14 punti percentuali all’interno della popolazione scolastica straniera: nel 2006/2007 consistevano nel 23,5% (in termini assoluti 1.099 su 4.765 studenti stranieri), mentre oggi sono il 37,3% (in termini assoluti sono 2.320 su 6.212). Se aggiungiamo che il nostro dato sulle G2 è un dato molto “circoscritto”, poiché considera solo i nati qua, è evidente che il fenomeno G2 è molto più consistente e costituisce gran parte dell’attuale categoria “alunni stranieri”.

I dati inoltre confermano che, per la nostra provincia, le G2 sono sempre una realtà piuttosto giovane e recente. Si concentrano nell’82,5% nelle scuole dell’infanzia (80,2%), seguono le primarie (53%), le secondarie di I grado (21,9%) e, infine, le superiori (6,2%).
Per quanto riguarda la riuscita scolastica (tab. 3.1) rileviamo anche per l’anno scolastico 2010/2011 la sostanziale uguaglianza nei tassi di promozione tra gli studenti italiani e quelli stranieri nati in Italia: sono stati promossi il 94,89% degli alunni autoctoni ed il 94,6% delle G2. Va tuttavia notato che rispetto all’anno precedente si registra un aumento delle promozioni di circa 1 punto percentuale. E’ molto alto il divario tra gli esiti delle G2 e quello degli alunni alloctoni-stranieri: lo scarto si attesta a 12 punti percentuali (il 94,6% dei primi contro l’82,4% dei secondi).
Per quanto riguarda i tassi d’insuccesso scolastico le G2 mantengono il tasso più contenuto con il 3,5% (diminuiti di circa mezzo punto percentuale rispetto all’anno scorso) mantenendo oltre un punto e mezzo di percentuale di distanza dagli autoctoni che registrano il 4,7% di respinti. Da segnalare infine il dato relativo ai ritirati poiché è assai significativo sia per le G2 con quasi il 2% di studenti ritirati sia per gli alloctoni stranieri (4,3%). 
Tab. 3.1- Esiti scolastici Autoctoni/Alloctoni (senza scuola dell’infanzia e trasferiti)
	Esito
	Autoctono
	Alloctono-Italiano
	2° Generazioni
	Alloctono-Straniero
	Totale

	Promosso
	30898
	94,89%
	365
	88,16%
	1437
	94,60%
	2735
	82,50%
	35435
	93,72%

	Respinto
	1531
	4,70%
	44
	10,63%
	53
	3,49%
	437
	13,18%
	2065
	5,46%

	Ritirato
	133
	0,41%
	5
	1,21%
	29
	1,91%
	143
	4,31%
	310
	0,82%

	Totale 
	32562
	100,00%
	414
	100,00%
	1519
	100,00%
	3315
	100,00%
	37810
	100,00%


La tabella 3.2 rileva gli esiti scolastici delle G2 per grado d’istruzione e per classe frequentata. Da un ordine di scolarità all’altro, è ovviamente riscontrabile tra tutti gli allievi, siano essi con cittadinanza italiana o no: cambiano però le percentuali, anche significativamente. 
Osserviamo:

· nella scuola primaria un tasso di bocciatura delle G2 pari all’1%, ma con il 2% di ritirati e il 3,3% di trasferiti;
· nella scuola secondaria di I grado il tasso di bocciatura per le G2 è del 6%, a cui si aggiunge l’1,5% di ritirati e il 3,8% di trasferiti;

· nella scuola superiore la percentuale di respinti sale per le G2 al 23,6% mentre non si registrano ritirati e i trasferiti sono solo 4 ragazzi. 
Se dunque il dato aggregato sugli esiti delle G2 appare piuttosto positivo, esso evidenzia tutta la sua problematicità quando andiamo ad esaminare i singoli livelli di istruzione: nella primaria, dove le G2 sono presenti ancora in numero nettamente prevalente, sono poche le bocciature essendo questo un ordine di scolarità dove si tende, in generale, a promuovere gli alunni; mentre mano a mano che si passa verso percorsi scolastici più esigenti, emergono le difficoltà scolastiche anche degli alunni nati in Italia.

Tab. 3.2 - Esiti scolastici degli alunni/e stranieri nati in Italia. Suddivisione per classe frequentata

	Ordine
	Classe
	Infanzia
	Promosso
	Respinto
	Ritirato
	Trasferito
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Scuola Infanzia
	 
	843
	 
	 
	 
	 
	843

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Primaria
	1
	 
	271
	4
	14
	8
	297

	
	2
	 
	268
	2
	3
	13
	286

	
	3
	 
	201
	1
	3
	5
	210

	
	4
	 
	188
	3
	3
	6
	200

	
	5
	 
	162
	2
	1
	7
	172

	Totale
	 
	1090
	12
	24
	39
	1165

	Totale (% di riga)
	 
	93,6%
	1,0%
	2,1%
	3,3%
	100,0%

	Secondaria I° grado
	1
	 
	129
	11
	3
	4
	147

	
	2
	 
	88
	4
	1
	4
	97

	
	3
	 
	63
	4
	1
	4
	72

	Totale
	 
	 
	280
	19
	5
	12
	316

	Totale (% di riga)
	 
	88,6%
	6,0%
	1,6%
	3,8%
	100,0%

	Secondaria II° grado
	1
	 
	26
	15
	 
	2
	43

	
	2
	 
	13
	4
	 
	1
	18

	
	3
	 
	18
	1
	 
	 
	19

	
	4
	 
	5
	2
	 
	 
	7

	
	5
	 
	5
	 
	 
	1
	6

	Totale
	 
	67
	22
	 
	4
	93

	Totale (% di riga)
	 
	72,0%
	23,7%
	0,0%
	4,3%
	100,0%

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale
	843
	1437
	53
	29
	55
	2417


Il dato degli esiti delle G2 alle superiori, peggiore addirittura dei loro compagni stranieri non nati in Italia (23,7% di respinti per le G2 e 23,3% per gli alloctoni stranieri), deve far riflettere: potrebbe dipendere forse da scelte scolastiche dei ragazzi e delle ragazze G2 in linea con quelle dei loro coetanei italiani, ma che alla conta dei fatti si sono rivelate troppo esigenti. Occorrerà ancora monitorare tale situazione nei prossimi anni, anche per i numeri esigui di studenti presenti oggi nelle scuole superiori della provincia di Arezzo (solo 93): è però giusto esprimere subito una preoccupazione per questa nuova generazione di italiani che rischia di non vedere realizzati le proprie aspettative e i desideri, e di non raggiungere livelli di istruzione uguali o migliori a quelli dei loro genitori.

Nelle secondarie di secondo grado le seconde generazioni sono caratterizzate da un 27% di presenza negli istituti tecnici, segue con il 25% il professionale e nel 18% il classico. In virtù della loro distribuzione rileviamo (tab. 3.3) che le G2 negli istituti tecnici e professionali registrano circa il 12,5% di respinti.  
Gli studenti stranieri alloctono-straniero (tab. 3.4), maggiormente presenti nell’istruzione tecnica e professionale, registrano nei primi il 25% di bocciature e nei secondi il 21,7% a cui va sommata l’elevata percentuale di ritirati (12%). 

Gli esiti scolastici degli studenti autoctoni (tab. 3.5) sono alti nei percorsi più esigenti, come il liceo classico (con il 3,4% di respinti), mentre negli istituti tecnici registrano il 13% di bocciature.

Tab. 3.3 - Esiti scolastici degli alunni/e stranieri nati in Italia. Suddivisione per tipologia d’istruzione 
	
	Promosso
	Respinto
	Trasferito
	Totale 

	ARTISTICA
	7
	4
	 
	11

	CLASSICA
	13
	1
	1
	15

	LICEALE - ARTISTICA
	3
	2
	 
	5

	LICEALE - CLASSICA
	 
	 
	 
	 

	LICEALE - LINGUISTICA
	3
	1
	 
	4

	LICEALE - MUSICALE
	 
	 
	 
	 

	LICEALE - SCIENTIFICA
	3
	7
	 
	10

	LICEALE - SCIENZE UMANE
	 
	1
	 
	1

	MAGISTRALE
	1
	 
	 
	1

	PROFESSIONALE
	17
	3
	2
	22

	TECNICA
	20
	3
	1
	24

	Totale 
	67
	22
	4
	93


Tab. 3.3 - Esiti scolastici degli alunni alloctoni stranieri. Suddivisione per tipologia d’istruzione 
	
	Promosso
	Respinto
	Ritirato
	Trasferito
	Totale 

	ARTISTICA
	34
	9
	 
	4
	47

	CLASSICA
	98
	18
	 
	2
	118

	LICEALE - ARTISTICA
	13
	17
	 
	 
	30

	LICEALE - CLASSICA
	9
	2
	 
	1
	12

	LICEALE - LINGUISTICA
	18
	8
	 
	1
	27

	LICEALE - MUSICALE
	5
	1
	 
	 
	6

	LICEALE - SCIENTIFICA
	10
	6
	 
	 
	16

	LICEALE - SCIENZE UMANE
	14
	10
	 
	1
	25

	MAGISTRALE
	40
	6
	2
	1
	49

	PROFESSIONALE
	334
	124
	69
	44
	571

	TECNICA
	346
	123
	5
	15
	489

	Totale 
	921
	324
	76
	69
	1390


Tab. 3.4 - Esiti scolastici degli alunni autoctoni. Suddivisione per tipologia d’istruzione 
	
	Promosso
	Respinto
	Ritirato
	Trasferito
	Totale 

	ARTISTICA
	409
	70
	6
	10
	495

	CLASSICA
	3553
	128
	2
	54
	3737

	LICEALE - ARTISTICA
	139
	46
	3
	1
	189

	LICEALE - CLASSICA
	225
	13
	 
	2
	240

	LICEALE - LINGUISTICA
	260
	30
	1
	1
	292

	LICEALE - MUSICALE
	78
	8
	 
	4
	90

	LICEALE - SCIENTIFICA
	384
	40
	 
	4
	428

	LICEALE - SCIENZE UMANE
	254
	41
	3
	8
	306

	MAGISTRALE
	922
	80
	8
	19
	1029

	PROFESSIONALE
	1503
	285
	54
	111
	1953

	TECNICA
	3812
	636
	28
	93
	4569

	Totale 
	11539
	1377
	105
	307
	13328
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� I dati assoluti riportati nei paragrafi precedenti sono leggermente diversi poiché corrispondono a due momenti diversi di rilevazione all’interno dello stesso anno scolastico. 
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